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ministro 
degli esteri 

canadese 
condro ogni 
ingerenza 
in Italia 

OTTAWA. 11. 
Pur non potendo « restare 

indifferente» alla eventuale 
partecipazione dei comunisti 
al governo in Paesi dell'Eu­
ropa occidentale il Canada 
sostiene fermamente il prin­
cipio della non interferenza 
negli affari interni degli al­
tri Paesi. Questo è il succo 
di una dichiarazione pronun­
ciata oggi dal ministro degli 
esteri di Ottawa, Allan Mac 
Eachen. dinanzi alla Coni 
missione esteri del parlamen­
to. Parlando della «ciue.stio-
ne comunista » in Europa, o 
più particolarmente della e 
ventualità clic i comunisti 
« possano essere ammessi pri 
ma o dopo a partecipare nel 
governo italiano in una for 
ma o nell 'altra», il ministro 
ha detto che '( questa prò 
spettiva non potrà mancare 
di avere ripercussioni su tut­
ta la scena europea e *ul 
funzionamento di alcune sue 
Istituzioni, come la NATO);. 

« K' questa una prospettiva 
— ha aggiunto MacEachen -
alla quale il Canada non può 
restare indifferente. L'essen­
ziale posizione canadese e 
che il Canada, pur avendo 
un interesse vitale al man­
tenimento delle strutture e 
dei principi democratici nel­
le società e nei governi del­
l'Europa occidentale, resta 
però fermamente ancorato al 
principio della non interfe 
renza negli affari interni de 
gli altri Paesi: noi rispettia­
mo infatti l'evoluzione poli­
tica interna di ogni Paese ». 

Oltre due ore 
di colloquio 
ieri fra Tito 
e Caramanlis 

ATENE. 11. 
La cooperazione inter-bal-

canica è stata al centro del 
colloquio di più di due ore 
che il capo dello Stato jugo­
slavo maresciallo Tito — 
giunto ieri ad Atene per una 
visita ufficiale di tre giorni 
che è la prima dal 1954 — 
ha avuto col primo ministro 
greco Caramanlis. Da parte 
jugoslava si annette partico­
lare importanza a questa 
cooperazione. le cui prime 
basi sono state poste nel 
febbraio scorso ad Atene 
durante la riunione di esper­
ti economici greci, bulgari, 
romeni, jugoslavi e turchi. 
Il presidente Tito, dopo il 
colloquio con Caramanlis. ha 
espresso l'augurio che una 
nuova riunione si svolga il 
più presto possibile al fine 
di avviare questa coopera­
zione della quale i colloqui 
di Atene hanno soltanto de­
finito le possibilità. 

La cooperazione economi­
ca è necessaria, secondo Ti­
to. al fine di fare dei Bal­
cani una zona di pace, men­
tre «influenze straniere» ne 
hanno fatto un'area di crisi 
e di conflitti. Il rapo dello 
Stato jugoslavo ha criticato 
tre volte, nel discorso pro­
nunciato in occasione del 
pranzo offerto in suo onore 
da Caramanlis. queste « in­
fluenze straniere » senza in­
dicarle per nome. 

In merito al problema di 
Cipro, Tito ha detto d i e sol­
tanto i colloqui tra le due 
etnie dell'isola «su base di 
eguaglianza » potranno deci­
dere del « futuro regime in-
l emo» di tale paese a non 
allineato ». 
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il IX congresso della SED a Berlino dal 18 al 22 maggio 

Il quinquennio dell'affermazione 
internazionale della RDT 

Raggiunti full: gli obiettivi fissati all'VI II congresso • fattore di stabilità e di pace in Europa • Rafforzamento dei 
legami coi paesi socialisti e accelerazione del processo di integrazione nel Comecon cardini del nuovo programma 

PAG* 15 / fatti ne l m o n d o 
A tre giorni dalla morte di Ulrike j D A L L A P R I M A 

co rinraca 

Dal nostro coTÌsrondente 
BERLINO. 11 

Nella RDT .si tirano le min­
ine di cinque anni di attivi­
tà politica, sociale ed econo 
mica in preparatone del IX 
Congresso del Partito socia­
lista unificato tedesco (SEDI, 
che si svolgerà da! IR al 22 
mu^ io . Completivamente. il 
bilancio viene definito < pò 
hitivo » senza ìpeiboli e i>en 
za trionfalismo e si citano 
a sostegno le cifre del rapido 
sviluppo dell'economia, del li­
vello di vita della popola/io­
ne, delle realizzazioni socia 
li. le affermazioni della IÌDT 
in campo internazionale. 

A ben guardare è proprio 
in politica estera che .-,0110 
stati colti i successi più si­
gnificativi -irei p°nodo inter­
corso tra l'VIlI ed i! prossi­
mo IX Congresso Ne! 1971 
la RDT non figurava ancora 
ufficialmente sulla carta po­
litica dell'Europa, lo Sfato so­
cialista tedesco era ancora 
considerato dai paesi del 
mondo capitalista come « zo­
na di occupazione sovietica ». 
Al suo Vili Congresso la SED 
poneva come obiettivi da per­
seguire nei successivi cinque 
anni l'allacciamento di rela­
zioni diplomatiche con gli al­
tri Stati, l'entrata all'ONU e 
la partecipazione all'attività 
delle sue istituzioni. In nor­
malizzazione dei rapporti con 
la Repubblica federale tede­
sca sulla base del diritto in­
ternazionale. la normalizza­
zione dei rapporti con Ber­
lino ovest tenendo conto de­
gli sviluppi dei negoziati qua­
dripartiti. la convocazione 
della conferenza sulla sicu­
rezza e la cooperazione in Eu­
ropa che garantisse condizioni 
di stabilità al nastro conti­
nente attraverso il riconosci­
mento dei confini scaturiti 
dalla seconda guerra mon­
diale. 

Erano obiettivi di srande 
portata e di grande impegno, 
ma scelti con realismo e tem­
pestività, con una sicura in­
terpretazione dei cambiamen­
ti in at to sulla scena poli­
tica europea e mondiale. Og­
gi la RDT mantiene relazioni 
diplomatiche con centoventi 
paesi e siede con pieni diritti 
all'Assemblea dell'ONU. La 
conferenza di Helsinki ha san­
cito la sua esistenza come un 
fattore di stabilità della pace 
in Europa. Questi successi so­
no stati resi possibili da una 
serie di circostanze concomi­
tant i : l'offensiva di pace lan­
ciata dall'Unione Sovietica, lo 
appoggio dei paesi socialisti,. 
la vasta solidarietà con la 
RDT espressa dai movimenti 
progressisti di tutto il mondo, 
la Ostpolitik della socialde­
mocrazia tedesco occidentale. 
l'avvio del processo di di­
stensione delle relazioni so-
vietico-americane. Ma i di­
rigenti della RDT hanno avu­
to il grande merito di saper 
cogliere queste circostanze fa­
vorevoli e di inserirvisi atti­
vamente. 

In pochi anni, la RDT si è 
conquistata posizioni di gran­
de prestigio tra i movimenti 
di liberazione nazionale, tra i 
popoli in lotta contro l'im­
perialismo. il colonialismo e 
il razzismo, per l'attiva soli­
darietà ad essi dimostrata. 
tra i paesi afroasiatici e la­
tino americani, per la solida­
rietà e la reciproca vantag-
giosità dei rapporti economici 
con essi stabiliti. Ha svilup­
pato un'intensa attività al­
l'ONU e nelle sue commis­
sioni, in particolare nella 
commissione per ì! disarmo. 
tanto che 11 segretario ge­
nerale dell'Organizzazione 
Waldheim ha sottolineato » !a 
eccellente collaborazione della 
delegazione della RDT sulle 
questioni riauardanti la sicu­
rezza e il disarmo» Ha por­
tato avanti coerentemente. 
pur tra mille difficoltà e tra 
mille insidie di improvvisi ir­
rigidimenti e di diffidenze che 
nascono dalle incertezze del­
la situazione politica della 
Germania federale. ;ì oroces­
so di normalizzazione con 
Boriino ovest e con la RFT. 

Quali saranno !e linee di 
sviluppo della politica estera 
della RDT nei pross.mi cin­
que anni e in particolare po­
tranno esse intrecciarsi con 
e!: sviluppi della situazione 
in Europa stabilendo reciproci 
vantaggiosi influssi? Nei do­
cumenti preparatori del Con­
gresso vengono me^si a! pri­
mo posto i rapporti frater­
ni e amichevoli con ì'Un.o-
ne Sovietica, f. rafforzamen­
to de!l'areanza de: pars; so­
cialisti e in questo quadro una 
accelerazione del processo di 
integrazione eeonomea dei 
paesi del Comecon ETano e 
restano i punti fondamentali 
e irrinunciabili della poltica 
estera della RDT de: quali 
b:sozna tenere conto o»r una 
va 'u tazore realistica Ma sa­
rebbe sbagliato ferma-si a 
questo e trarne conrlu.von: 
affrettate, non comprendere 
che la RDT ha oiena co­
scienza che !e sue frontiere 
sono nello stesso tempo !e 
frontiere che sena r i no t due 
blocchi militari rt-.ù rote ni- del 
mondo, che o^n: ..ir i zone 
nell'atmosfera politica euro­
pea si ripercuote immedia­
tamente e diwttim»!!:.-' <u d: 
essa e vuote quindi essere 
partecipe delle dee.-ioni che 
riguardano l'Eurorvi 

Sviluppo della coesistenza 
pacifica ulter.ore normi iz 
zazione dei rapporti con la 
Repubblica federale tedesca 
e con Berlino ovest, intensi 
ficazione dei rapporti con I 
paesi capitalisti sviluppati 
sono pure obicttivi che ven 
$ono posti con forza nei do 
cumcnti de! conzrc^so e che 
non vnnno sottovalutati. IA 

I RDT guarda all'Europa e a ' 
I una Europa sempre meno ir-
! rigidità dai legami della guer-
I ra fredda e dalla logica dei 
I blocchi militari. Ha detto Her-

nunn A\en, membro dell'Uffì 
I ciò politico della SED: «Si 
! impone con forza sempre 
I maggiore l'esigenza di ren-
j dere irreversibile e di allar-
I gare la distensione, di met­

tere fine alla corsa disastro­
sa agli armamenti e di avan­
zare passo a passo sulla via 
del disarmo con misure desti­
nate a limitare gli armamen­
ti. a ridurre le forze arma­
te e le armi ». E Willy Stoph. 
membro del Consiglio di Sta­
to della RDT « L'Europa se 
avrà un sistema di pace sta­
bile può diventare un conti­
nente caratterizzato dalla coo­
perazione nella fiducia, da re­
lazioni economiche reciproca­
mente vantaggiose, da sforzi 
comuni per valorizzare le ri­
sorse naturali e d'energia e 
contribuire notevolmente al­
l'arricchimento reciproco del 
valori spirituali e culturali 
dei popoli » 

I! volume di affari de! rom 
mercio estero della RDT si 
sviluppa ad una cadenza del 
10'. all'anno, ma gli scam­
bi commerciali con i paesi 
capitalisti dal 1970 sono più 
che raddoppiati superando i 
20 miliardi dì marchi ed han­
no avuto aumenti particolar­
mente significativi con la 
RFT. la Francia, il Belgio, la 
Svezia, i Paesi Bassi, la Gran 
Bretagna e l'Italia. I,a RDT 
guarda all'Europa e alla qua­
le potrà diventare sempre di 
più un fattore di stabilità e 
di pace. Ma questo non di­
penderà soltanto dai risulta­
ti del IX Congresso della 
SED. dipenderà anche dal­
l'Europa. 

Tumultuo 
del processo 

Baader-Meinhof 
ieri a Stoccarda 

« E' stata una f redda esecuzione » si gr ida dal banco 
deg l i imputa t i - Respinta una richiesta d i sospen­
sione in attesa del l ' inchiesta sul presunto suic idio 

a. b. 
L'ambasc 
su cui si 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 11 

A Stoccarda è ripreso que­
sta mattina il processo con 
tro :1 gruppo Baader Meinhof 
a soli tre giorni dalla notizia 
della tragica fine della prota 
gonista del processo, la gior 
nalista Ulrike Meinhof. 

I/a sala, più un bunker che 
un'aula giudiziaria, quasi pri 
va di finestre, costruita ap 
politamente per questo pro­
cesso con una spesa di dodi 
ci milioni di marchi, è cir 
condata da un eccezionale 
spiegamento di misure di si 
curezza ed è piena di gente. 
Sul banco degli imputati sie 
dono soltanto Jan Karl Ra 
spe e Gudrun Ensslin. tesi e 
preoccupati. 

La morte di Ulrike Meni 
hof domina la seduta Gli av­
vocati della difesa rilevano 
che molte delle circostanze 
della morte non sono ancora 
state chiarite, che gli inter 
rogativi rimasti senza rispo 
sta sono inquietanti e che oc­
corre fare piena luce su di 
essi prima di poter proce 
dere. 

Iia corte rileva che nel col­
legio di difesa c'è qualcuno 
di troppo l'avvocato Ober­
winter, difensore della Mein 
hof. e lo invita ad allonta 
narsi L'imputata Meinhof. uf 
finalmente suicida, non ha 
più bisogno di un avvocato di­
fensore. L'aula diventa in­
quieta e rumorosa: all'indìnz 
zo del presidente partono bor 
date di fischi e di grida Al 
l'esterno alcune centinaia di 
giovani manifestano accusan 
do le autorità di assassinio. 
La corte si ritira per d s c u 
tere la richiesta della dife 
sa e dopo un'ora decide di 
respingerla II suicidio della 
imputata non può essere un 

iatore ucciso a Parigi (nel quadro) e la macchina 
trovava al momento dell'attentalo 

Aveva comandato le truppe che catturarono il Che 

L'AMBASCIATORE DELLA BOLIVIA 
UCCISO A PARIGI DA TERRORISTI 

L'attentato mortale è stato rivendicato da un'organizzazione denominata « Brigate in­
ternazionali Che Guevara » — | « capi d'accusa » — Il racconto di una testimone oculare 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11. 

L'ambasciatore di Bolivia 
in Francia. Joaquim Zenteno 
Anay-a. è stato assassinato 
questo pomeriggio alle 13 sul 
Quai Kennedy, sotto il pon­
te Bir Hakeim. a qualche 
metro di distanza da! luogo 
dove il 24 ottobre dell'anno 
scorso era stato abbattuto 
l'ambasciatore di Turchia. 
Ismail Erez. 

Poche ore dopo l 'attentato. 
un uomo che si esprimeva 
in perfetto francese ha tele­
fonato all'agenzia « France 
Presse » per informare l'opi­
nione pubblica che « l'esecu­
zione » dell'ambascatore bo 
liviano era opera delle «Bri­
gate internazionali Che Gue­
vara ». Egli dettava a que­
sto proposito un comunicato 
di due pagine e. come pro­
va della veridicità dell'in­
formazione. annunciava che 
l'arma del delitto era la stes­
sa con la quale era stato 
gravemente ferito, il 6 otto­
bre del 1975. l'addetto mili­
tare spagnolo. Garcia Piata 
Valle. L'attentato contro il 
diplomatico spagnolo era sta­
to rivendicato a suo tempo 
da un'organi-zazione basca. 

Nel comunicato sono enu­
merati i «capi d'accusa» 
contro l'ambasciatore bolivia­
no: li egli aveva difeso pres­
so le autorità francesi le ra­
gioni in base alle quali la 
Corte suprema boliv.ana a-
ve va rimesso in libertà il na­
zista Klaus Barb.e. capo del­
la Gestapo di Lione, tortu­
ratore dell'eroe della Resi 
stenza francese Jean Moulin 
e di centinaia di altri patrio 
t i : 2» nel 1967. Joaquim Zen­
teno Anaya. comandata, co! 
grado di generale, la quarta 
divisione dei " r a n g e r s " d: 
Santa Cruz e deve essere 

considerato come « l'artefice 
dell'assassinio di Che Gue­
vara»: 3» nell'agosto del 
1971. l'ambasciatore era sta­
to responsabile del bombar 
damento eseguito dai carri 
armati dell'esercito contro 
l'università di La Paz, nei 
giorni del colpo di Stato che 
rovesciò il progressista Tor­
res. 

« La borghesia francese — 
aggiunge il comunicato — si 
è distinta sostenendo incon 
dizionatamente il Brasile di 
Geisel. i! Cile di Pinoehet. 
il Sudafrica. l'Iran e se 
i rappresentanti del fasci­
smo sono amici di Giscard. 
essi troveranno sempre dei 
nemici nel popolo francese... 
I rivoluzionari francesi con 
tinueranno ad agire nello 
spirito della Resistenza e 
dell'internazionalismo come 
hanno fatto col torturatore 

uruguaiano Traba! e il poli­
ziotto franchista Garcia Pia­
ta ». 

Di Garcia Piata abbiamo 
già detto. Ramon Tra bai. ad 
detto militare presso l'uni 
basciaia uruguaiana a Par.-
gi. era stato abbattuto n?! 
dicembre del 1974 C e da o.s 
servare che sugli autori di 
quest'ultimo assassinio è sta 
to sollevato più di un dub 
bio da parte della resistenza 
uruguaiana. S: è affermato 
infatti che Trabal fosse in 
realtà un'oppositore di Mon 
tevideo e che la sua morte 
sia appunto dovuta a!!a sua 
attività clandestina Nntere 
mo. d'altra parte, che la 
morte di Zenteno Anaya se 
gue di tre anni quella di 
Andrès Selich comandante 
de! resgimento " ramzers" 
che catturò il Che In ta! 
modo sono stati eliminati : 

Pat Hearst non comparirà 
in tribunale a Los Angeles 

LOS ANGELES. 11 , 
Patricia Hearst non com- j 

parirà. come previsto, il pri- : 
mo giugno davanti al tribù • 
na!e di Los Angeles, dove ! 
avrebbe dovuto rispondere di 
undici capi d'accusa che van­
no dal rapimento al furto 
con scasso e alla rapina a 
mano armata assieme a Wil­
liam e Emily Harris, i suoi 
vecchi compagni della Eser­
cito di liberazione simbio 
nese ». 

La direzione federale degli 
istituti di pena si e infatti 
rifiutata di « consegnare » la 
giovane ereditiera "alla gin 
stizia di Los Anaeles. deci­
dendo che Patricia uscirà 
dalla prigione federale d; 

San Diego, dove si trova in 
osservazione psichiatrica, sol­
tanto « per periodi molto 
brevi ». finche non saranno 
terminati gli accertamenti ai 
quali è sottoposta. 

Riconosciuta colpevole, il 20 
marzo scorso, di par tecipa .o 
ne alla rapina m una banca 
di San Francisco, la fisln 
del maznate della stampa 
americana deve trascorrere 
tre mesi di osservazione p-.-
chiatnca prima di conosce 
re la sentenza. 

Questo periodo finirà verso 
f. 2--» luzho mi potrebbe es 
sere pro'.unsato di tre me-: 
.-: richiesta de; re.-poru-ab:!. 
de! centro penitenziario de,-.e 
si trova. 

Lo afferma l'ex-premier laburista Harold Wilson 

Le dimissioni del liberale Thorpe 
hanno un retroscena sud-africano 

Si sarebbe voluto gettare i l descredito sul leader di un part i to che ha 
sempre tenuto una ferma posizione contro i razzisti 

LONDRA. II 
Jeremy Thorpe. capo del 

partito i-berale dal 1967, è 
tornato :en, a 47 anni, ad 
essere un semplice deputato. 
come : suoi ex antagonisti. 
il laburista HaroM Wilson e 
t! conservatore Edward 
Heath 

D A " udente di una fami-
g ià di parlamentari <uno 
dei suoi antenati sedeva nel 
parlamento di Edoardo se­
condo) figlio e nipote di de­
putati conservatori Thorpe 
era stato eletto per !a prima 
volta alla Camera dei Co­
muni nell'ottobre del 19-ì9. 
Ha studiato a Eton al Tri-
-.i.tv College d: Oxford e ne­
gli USA 

Thorpe ha rassegnato !e 
dimissioni da leader del ^uo 
panno , denunciando una 
t campagna di den:?razione « 
b.»sata su voci secondo cui. 
quindici anni fa. e d : ha avu­
to una relazione omosessuale 
con un ex fotomodelle Nor­
man Scott, 

Al capogruppo parlamen­
tare liberale, David Steel. 
Thorpe ha ind.rizzato una 
lettera amareggiata, in cui 
sottolinea: «Categoricamen­
te ripeto !e mie smentite a 
quelle accuse. Ma questa 
campagna denigratoria dura j 
ormai dA tre mesi. Nessun 
uomo può guidare un parti­
to se la massima parte del 
suo tempo deve essere dedi­

cata alla rep..ca contro le 
accuse che man mano vanno 
spuntando e a far fronte a 
comolott. e intrighi coni.-
nui ». 

L'ex pr.mo ministro Wil­
son. che recentemente ha 
deciso di rinunciare alla 
sua canea per motivi di età. 
ha ari usa'o «certi gruppi 
d'affari sudafricani » e alcu 
ni •< agenti privati » di es­
sere all'origine della campa­
gna architettata per gettare 
il discredito su Thorpe. ca­
po di un partito noto per 'e 
sue risolute campagne con­
tro il razzismo e contro i 
rogim. d; Pretoria e Sa!;-
shurv 

due ufficiali boliviani diret­
tamente responsabili dell'ut-
cis.one del rivoluzionano ar­
gentino Ma Seiich venne uc­
ciso in un misterioso mei-
dente avvenuto nel ministe-
ro degli Interni di La Paz 
dopo essere stato arrestato 
per ordine del dittatore Ban 
zer. 

Dell'ambasciatore bolivia­
no assassinato oggi, si sa che 
aveva assunto !a canc-a nel-
i'autunno del 1973 ma era 
poco noto negli ambienti .. 
p'.omatici. dove evitava di 
mostrarsi e di partecipare a: 
ricevimenti. Egli era stato 
ministro degli esten da! 1964 
al 1966. poi comandante della 
regione militare di Santa 
Cruz nel 1967 i all'epoca del­
l'assassinio d: Guevara». ca­
po di stato maggiore dei!»? 
forze di terra nel 1971 tal 
iepcca del colpo d: stato con 
tro Torresi e infine, un anno 
più tardi, capo di stato mag­
giore generale delle forze ar­
mate bohviane. 

Suile circostanze dell'alien 
tato, i! quinto in diciotto me­
si contro diplomatici stranie­
ri :n Francia, qualche eh.a-
r.mento è venuto da un te­
stimonio oculare. la signori­
na Veronica Mvkulinczuk. 

•< Erano !e 12.45 — ha rac­
contato la rasazza — quan­
do ho notato un uomo che 
camminava sul Qua:, sotto .1 
pon'e Bir Hakeim Mi ponte 
è a due piani e quello supe 
nore ierve per !a metropo 
litanai sezuito a breve d. 
s'anza da un altro Ne! mo 
mento in cu; il primo dei du-^ 
uomini s: voltava, l'altro 2'.. 
iia sparato due colp; d: p 
s'ola da una distanza di ap 
pena d;ee. centimetri ». 

La polizia, che presidia an 
rora il luozo dei dell'io, ha 
rinvenuto ^ull'asfa'to nume 
rosi bosioii di proietti'.: ra 
libro 7 65 L'attentatore, se­
condo la testimone, ha agi­
to da solo Ha sparato sulla 
=ua v.ttima a bruciapelo e 
-: è dato immediatamente 
alla fuea L'uomo in fu za. 
secondo la descrizione dn!!a 
radazza, poteva avere r . rra 
t r e n t a r n q u e anni. Alto, bar 
buio, rape!'.; rastani , occ'n.ali 
ner.. aveva un berretto e un 
vestito marrone. 

GÌ: e>pern di balistica rer 
rano ora d* stab.iire se e 
^ero che l'arma de! d e t t o 
e la stessa che servi all'at­
tentato contro l'addetto m. 
.ilare spaznoio G3rcia Piata 
Valle. 

Augusto Pancaldi 

intralcio allo svolgimento del 
processo 

La seduta continua in una 
atmosfera di grande tensione 
che raggiunge il suo culmine 
quando l'imputato Raspe gri­
da all'indirizzo della corte che 
la morte della Meinhof è sta­
ta « non un suicidio ma una 
fredda esecuzione ». 

Nonostante le drastiche af­
fermazioni del presidente del 
tribunale e. prima, del mi­
nistro della giustizia del Land 
i dubbi su come sia morta 
Ulrike Mainhof diventano 
sempre più consistenti e stan­
no dividendo in due l'opimo 
ne pubblica tedesca Perfi­
no un portavoce della magi­
stratura. in netto contrasto 
con il presidente del tribu­
nale. ha affermato che è an­
cora sconosciuto il motivo per 
cui la Meinhof si sarebbe uc­
cisa. che alcune circostanze 
sono ancora da chiarire e che 
la autopsia non ha portato a 
conclusioni definitive. In so 
stanza anche ehi non accetta 
la tesi che 'a Meinhof sia sta­
ta eliminata non può non ac­
cogliere come ragionevoli i 
dubbi espressi ieri e ribaditi 
oggi da giiiristi. avvocati e 
conoscenti dell'inimitata. 

La necroscopla non ha por­
tato a conclusioni definitive, 
e soprattutto ha suscitato le 
protoste dell'avvocato Klaus 
Croissant perché è avvenu 
ta senza la presenza del di­
fensori e senza nessun con­
trollo. Lo stesso avvocato 
Croissant ha rilevato che la 
Meinhof non poteva impic­
carsi alla grata della finestra 
della cella perché tale fine­
stra. di dimensioni piccolissi­
me. non è munita di srate 

Ma anche quando a questi 
intcrroaativi venissp data una 
risposta, se verrà data, ri­
marrà sempre da porre in di­
scussione il sistema carcera 
rio tedesco. le condizioni in 
cui ven?ono tenuti i detenu­
ti in attesa di processo: le 
celle di isolamento laccate in 
bianco dove la luce viene 
mantenuta accesa giorno e 
notte, la mancanza di contatti 
e di comunicazioni, la limita­
zione dei diritti dei difensori 
che. caso unico nell'Europa 
occidentale, possono essere 
esclusi dal processo qualora 
sospettati di condividere la 
ideolosia politica dell'assisti­
to o di compromettere la si­
curezza del carcere. 

La morte di Ulrike Meinhof. 
Imputata di terrorismo, omi­
cidio. rapina e altro ancora. 
comunque sia avvenuta, an­
che se si è t ra t ta to di suici­
dio. deve portare ad un esa­
me profondo della società te­
desca. del suo progressivo sci­
volare verso forme autorita­
rie. delle violazioni crescenti 
e sistematiche delle libertà 
fondamentali, della dignità e 
delia personalità dei cittadi­
ni Non si può dimenticare 
che le attività terroristiche 
del gruppo Baader Meinhoff 
(d'altra parte ancora da pro­
vare) sono state 11 pretesto 
sotto 11 quale sono state fat­
te passare nella Germania fe­
derale quelle « lesgi di emer­
genza » che hanno creato un 
clima pauroso da caccia al­
le streghe contro tutti coloro 
che sono sospettati o sospet­
tabili di avere idee di sinistra 
o comunque di avere un at­
teggiamento critico nei con 
fronti dei sistema. 

LA PAZ. 11 
Il zenera'.e Raul Alvarez j 

Penaranda. capo degi: s tai : 1 
maggiori mterforze de'.l'a j 

1 Bo'.iv.a. ha addeb.tato ad un ; 
ex comandante dell'aeronau 
t:ca boliviana la responsab. 
lità dell'assassinio di Joaquim 
Zenteno Anaya, ambasciatore 
bokv.ano a Pang:. 

Penaranda ha sostenuto. 
nel corso di un colloquio con 
: g.ornalisti. che il responsa > 
b.le pnne.pale della morte d. ! 
Zenteno Anaya è ;1 generale i 
Reque Teran. attualmente .n ' 

| esilio ;n Argentina. i 

Arturo Barioli 

BONN. 11 
Nuovi elementi, suscettibili 

di alimentare ulter.ormente 1 
dubbi sulle reali circostanze 
della morte di U'.nke Me.n-
hof. sono stati forniti sta­
i-era — secondo quanto rife-
r.sce l'aseii/ia ANSA — da 
uno dcj;.. a.-.ucaT. della d.le­
sa. Oberwinter. E^i. ha r.le­
vato anzitutto che. secondo 
test.mon.anze da lui stesso 
racco.te. il corpo d. Ulr.ke 
Meinhof, al momento dei suo 
ritrovamento domenica mat­
tina. era vestito in modo d.-
verso rispetto a quando la 
donna era entrata neV.i cella 
la sera pr.ma alle 22 Î a cir­
costanza e partico.arme.nte 
importante — ha sottolineato 
l'aw Oberwinter — pò.che 
> risultanze ufficiali de.la 
au'opsia hanno collocato la 
morte di Ulrike antenormen 
te alle 2 d; notte 

In secondo luo^o. è da sot­
tolineare che ogn: sera alle 
22 . quattro deienui: del bra­
c o d isolamento mei quale 
?-:.i r .neh.ust Ulr.ke Me.n-
hof 1 erano tenui; a consegn.i 
re a; gua/d an. la ..tmpadina 
dei loro lume da tavolo, eb 
bene, la domenica matt .na la 
lampadina era ancora al ~.uo 
posto nella celia della Me.n-
hof. e ce ra ancora il lunedi 
suc~es.--.vo. rome ha potuto 
constatare di persona propr.o 
l'avv. Ober.vmter. osservando 
inoltre che azent: g.udiz.ari 
prendevano le impronte d.z.-
ta'.i sulla lampadina stessa. 

Alle d.m.«s:raz:on: d. p.az-
za verif.ca'es: domen.ca sera 
a Francofone e og2. a Stoc­
carda «dove alcune cent.na.a 
d: persone ha mio manifestato 
d.nanz: al tribunalei e a Ber-
1. no ovest idove s. sono avut. 
scontr. con .a po'.z.ai e a: 
r.l.ev. nio-^. -ulla morte d. 
U!r:ke Meinhof da: d.fensor. 
ne! processo d, Stoccarda, oc­
corre agj.ungere un a.nalozo 
passo dei d fensor: de. qua: 
tro anarchici che ven20.no 
processati in questi steos. 
giorni a Dusseldorf per l'a.s 
salto dell'anno sror.-o alla 
ambasciata della RFT in Sve­
zia. eomp.uto per ottenere la 
scarcerazione appunto di ai-
rum membri de! gruppo Baa 
der-Memhof. I difeason de. 
quattro imputati (tre uomini 
e una donni ) hanno defm.to 
la mo.te d. Ulr.ke «un delit­
to d: Sta to». 

Sindacati 
temente concentrati su que­
sto tema per favorire quel 
cambiamento profondo degli 

I indirizzi di politica economica 
I sui quali il futuro Parlameli-
1 to ed il governo dovranno es-
| sere impegnati dal voto dei 
I cittadini ». Per realizzare tale 
I mutamento occorre affronta-
j re in modo particolare 1 pro­

blemi dell'occupazione, dei 
I servizi sociali, del Mezzogior-
i no e della riconversione pio-
( duttiva. mutando radicalmen-
1 te «gli attuali indirizzi di 

impiego del reddito, al fine 
di estendere gli impieghi stes­
si in settori produttivi a tut-

I to danno di quelli speculati-
I vi e parassitari ». 

PROGRAMMAZIONE - Due 
condizioni vengono indicate 
per una radicale trasformi-
zione strut turale: la prima e 
che lo sviluppo si deve av 
valere di «una chiaia politi­
ca di programmazione»: la se­
conda che si persegua « in 
maniera sistematica l'incre­
mento della produttività a 
livello generale e a livelli 
specifici». 

I sindacati si dichiarano 
(Imponibili « alla programma­
zione economica imperniata 
sulla utilizzazione adeguata 
degli strumenti pubblici di 
intervento sull'economia, in 
pruno luogo la politica mo­
netaria e creditizia, quella di 
bilancio e l'azione delle im­
prese pubbliche ». 
PRODUTTIVITÀ" — Si re 
spinge il proposito padrona­
le di correlare l 'aumento di 
produttività allo sfruttamen­
to della forza lavoro. Lo svi­
luppo della produttività im­
plica «una diversa funziona­
lità della finanza pubblica, u-
na diversa condotta del si­
stema creditizio, un diverso 
rapporto fra settori produtto­
ri di beni materiali e settori 
fornitori di servizi, la defini­
tiva eliminazione delle aree 
speculative e parassitarie». !1 
migliore utilizzo della forza 
lavoro implica «prioritaria 
mente» una politica di «cre­
scente formazione del capita­
le, un più diffuso utilizzo del 
processo teeniro, migliori 
condizioni negli ambienti di 
lavoro ». 

USO DELLE RISORSE — 
I Nell'immediato s: chiede la 

piena mobilitazione delle ri­
sorse interne con « decisioni 

' politiche» volte a stabilire 
I quali tipi di impiego del red-
I dito sono da contenere o da 
I eliminare. Ne! breve periodo 
j u risorse potranno essere libe-
! rate per gli investimenti at­

traverso il lestnngimento di 
I importazioni che non siano 

direttamente cotlegate con la 
j ripresa produttiva ». Un equi-
. librio più stabile dei conti 

con l'estero potrà ottenersi 
«soltanto con la trasforma­
zione del settore agricolo ali­
mentare e con la diversifi­
cazione dei settori fornitori 
di energia ». Di fronte all'at­
tuale deficit de! bilancio pub­
blico « la composizione della 
spesa pubblica va quanto me­
no riqualificata e di conse­
guenza la programmazione 
deve intervenire sul lato del­
le entrate e su quello degli 
impieghi ». 

Si rileva poi che la ver­
tenza ftu! fisco aperta col go­
verno ha portato a « primi ri­
sultati positivi ma la lotta 
all'evasione rimane un pro­
blema in larga misura inso­
luto» Prioritària ad ogni ini­
ziativa di spesa pubblica è 
« la politica per una crescen­
te disponibilità di risorse tec­
niche. in sostanza una poli­
tica per la ricerca scientifi­
ca ». Nei settori di riforma 
che coinvolgono la spesa pub­
blica « particolare attenzione 
va rivolta a! sistema pensio 
nistico e a quello sanitario» 
la cui riforma « acquisisce 
una perentorietà maggiore in 
considerazione degli elevati 
oneri che l'attuale sistema 
provoca sul bilancio pubblico». 
Profondi mutamenti sono ri­
chiesti per « tut t i i livelli for­
mativi della scuola ». Per il 
settore dei trasporti si impo 
ne ia p.ena attuazione dei 
numerosi provvedimenti legi­
slativi g.à approvati. I singo 
h interventi « vanno ricom­
posti in un piano organico 
venerale che dovrà realizzare 
attraverso : cr.teri e le mo­
dalità d. investimento un prò 
cesso d: reciproco sviluppo 
tra ie attività di trasporto 
e i settori fornitori dell'indu­
stria ». 

PARTECIPAZ IONI STATAL I 
— In presenza d; « diffusi 
impieghi speculativi delle ri­
sorge f.nanziane » e necessa­
ria una politica del cred.to 
che « vincoli ia direzione de; 
flu.-v-,. ad imp.egh. coerenti 
con la r:.-tnittura/ione e n-
convers.one produttiva e la 
r.pre.--t e.-.onom.ca-. S. impon­
gono u certezze d; investimen­
to > che dovranno e.=.sere date 
sopr.vtutio da settore pur> 
b.ico. da2.. ent. pubblici e 
dalle partecipazioni statai . 
che vanno trasformati in stru­
menti di programmazione In 
questo quadro ie Regioni e 
2.. enti locali debbono di­
sporre della piena ceric-z-
/.-1 del f.nanz.amento una 
vo!*a che i programmi s.a-
no stati approvati. Le parte 
cipazioni statali «devono es­
sere sottoposte ad una chia­
ra r.forma che ne de'.nisea 
1 ruolo .n rapoorto agli obiet-

t.vi di r struttura7.one e ricon-
vera.or.e produtt.va e a!!o sv.-
luppo de: settori tecnologica­
mente avanzati; realizzi il 
r.ord.no funz.ona'.e a questi 
ob.ettiv:: defm.sca un eff: 
cace s:stema d: controllo de 
morrai irò \ 

I SETTORI — Vengono ri­
eri.este politiche specifiche 
per : settori e solo :n que 
sto quadro ~ la mobilità de! 
lavoro potrà rientrare m un 
p.u amp.o processo d: mo 
bi'.ità di tutti : fattori de!!a 
produzione che. per quanto 
riguarda l'occupazione dovrà 
ident.ficars: in una doman­
da crescente di lavoro». Le 
atT;vnà sulle qua!: concen­
trare gli investimenti sono 
quelle « dei beni strumenta-
!i. dell'elettronica, della mec­
canica specializzata, della 
rhimira fine, oltre a quello 
agricolo alimentare » per : 
settori sottoposti a concor 
renza internazionale. Per 
quelli che operano esclusi­
vamente sul mercato inter­
no n centrai: sono gli inter­
venti per la distr.buzione e 
per le costruzioni ». 
I GIOVANI — Tut te le prò 
poste del sindacato hanno 
«come obiettivo prioritario 

l'aumento e la stabilità del 
l'occupazione ». Problemi in­
genti riguardano i giovani ut 
cerca di prima occupazione 
in modo particolare. « Il go 
verno ha esaminato la pos­
sibilità — afferma la fede­
razione Cgil, Cisl. Uil — d: 
interventi di natura preva­
lentemente assistenziale. 11 
movimento sindacale sostie 
ne invece che. anche nei ri­
guardi di questo fenomeno. 
debbono ricercarsi soluzioni 
che. comunque, occupino 1 
giovani in attività utili alla 
collettività nazionale ». 
LE CONCLUSIONI — «Nei 
momenti opportuni e nelle 
forme ada t te» il sindacato 
chiede alle forze politiche 
«risposte chiare». Di fronte 
alla campagna elettorale n! 
la quale le forze politicli • 
sono chiamate il movimeli 
to sindacale invita tutti 1 la 
voratori «al pieno impenno 
politico nell'assoluto r ispett i 
degli ideali e delle scoi" e 
nelle quali si riconoscono 
Questo invito ha per tutte 
le organizzazioni sindacai: 
tuttavia, il limite invalicab. 
le costituito dalla piena con 
siderazione che esse devono 
avere in ogni momento de' 
la pluralità degli orienta 
menti democratici, politic. e 
di partito pre.seiit: nella CIR.-
se lavoratrice, considerazione 
che si identifica nel concreto 
nella difesa dell'autonomia » 
LE REGOLE — Come già si 
è verificato 111 precedenti 
elezioni la Federazione Cg:'. 
Cisl, Uil ha comunicato a 
tutte le organizzazioni ine 
rise « regole di comporta 
mento da rispettale nel cor 
so della campagna elettola 
!e ». Esse sono: 1 dirigent 
sindacali ad ogni livello rea 
lizzino una completa ed a-
soluta distinzione delle loi<> 
funzioni in ossequio al prin 
ap io delle incompatibilità 
evitando ogni equivoco e 
confusione fra attività sin 
dacale e di partito: i candì 
dati alle elezioni che nco 
prono incarichi direttivi ad 
ogni livello del sindacato de­
cadono automaticamente; ; 
simboli e le intestazioni del 
le organizzazioni sindaca!: 
nonché tutti gli enti colla 
t era li non debbono e.->-erc 
utilizzati a fine di mspagan 
da di partito o di riandato. 
ogni struttura. comprese 
quelle di base e ogni altro 
mezzo del sindacato, non de 
ve essere utilizzata per la 
competizione polìtica d. pai 
tito ne promuovere miz'ati 
ve elettorali: la campagna 
elettorale non costituisce 
motivo di sospensione delle 
lotte sindacali in corso. Poi 
motivi di opportunità polii. 
ca la Cgil. la Cisl e la U.l 
hanno deciso «di sospendete 
ogni decisione di lotta ne' 
momento conclusivo della 
campagna elettorale». 

I lavoratori 
bancari 

faciliteranno 
Tautotassazione 
L'esecutivo della Federa/.o 

ne lavoratori bancari raa<< 
manda a tutti 1 sindacati pio 
vinciali di fissare il calenda 
n o e le modalità degli scio 
peri in modo da non creare 
il blocco totale degli sporte!'. 
fino al 14 maggio pras.s.m<>. 
termine ultimo utile per ef 
fettuare 1 pagamenti da auto 
tassazione (escludendo tutia 
via qualsiasi apertura straor 
dinaria degli sporteli; di s.i 
bato). La FLB ha indetto t:«-
dici ore di scioperi articola* 
per rivendicare il nuovo coi 
tratto di lavoro. 

I giornalisti 
chiedono 

nuovi orari 
per le Tribune 

elettorali tv 
Il Consiglio direttivo del .. 

stampa parlamentare ha :n 
viato al precidente della Com 
missione parlamentare di vi 
Eilanza sulla RAI on Sedati 
e al direttore generale della 
RAI dr Principe un teleer*m 
ma. esprimendo « il suo p:u 
vivo rammarico per i nuov 
orari delle Tribune elettomi-
radiotelevisive L'assenza dei 
giornalisti nelle registrazioni 
e la non dir.ponibihtà dei f-
sti .senti; — viene r; ovato — 
rendono difficilissima e talo 
ra impossibile !a pubblicazio 

ne dei resoronti e dei commen 
ti In tal modo .-; penalizza 
ingiustamente il ruolo della 
stampa alla vigilia di elezioni 
d; grande importanza e ti 
rende un pessimo servizio »g!: 
stessi elettori li direttivo iac 
comanda mollo vivamente — 
conclude il telegramma — di 
ripristinare ; te.-ti scritti en 
tro le ore 17 e — o — a.ssicu 
rare ai giornalisti che ne fae 
ciano richiesta la visione del­
le trasmis-ioni a! momento 
de!!a registrazione ». 

15.000 lire 
per l'Unità 

in memoria di 
Antonio De Santis 

Ne! sesto anniversario del­
la tragica scomparsa del com­
pagno Anton.o De S a n t ^ il 
figlio compagno Umberto ed 
: familiari Lo ricordano a 
quanti Lo conobbero e Lo 
stimarono, sottoscrivendo 15 
mila lire in abbonamenti elet­
torali a l'Unità 
Vletr: su! Mare 12 m i g r o '"*> 

! In ricordo del lavoro, del-
' l'impegno, dell'amore alla vi-
1 ta di 

| LAURA FOA' 
' scomparsa da tre mrsi 
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